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ATMOSFERA



I gas costituenti un’atmosfera planetaria subiscono una costante
dispersione verso lo spazio cosmico, favorita dall’irraggiamento
solare e dal vento solare ed ostacolata dalla gravità esercitata dalla
massa del pianeta e dallo scudo fornito dal suo campo magnetico.

L’atmosfera terrestre non possiede una struttura omogenea e
pertanto viene suddivisa in vari strati che presentano
caratteristiche diverse.



413,56 ppm



L’Atmosfera  è molto 

sottile: il 90,5% di essa 

è contenuto nei primi 

20 Km su 6.000 Km di 

raggio terrestre.

In pratica 2 cm su un 

mappamondo del 

diametro di 12 metri.

Nei primi 30 Km la 

percentuale sale al 

98,5%.
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Superficie totale emisferica 255.050.000 Km*

Terre emerse Emisfero Boreale 106.045.650 Km* (41,58%)

Terre emerse Emisfero Australe 43.354.350 Km* (17,00%)



La Temperatura

Temperature medie annue vere Escursione termica annua vera



La Temperatura

Andamento medio isoterme Gennaio Andamento medio isoterme Luglio



L’Umidità Atmosferica

Solido                                             Liquido                                       Gassoso

Gli Stati dell’Acqua



L’Umidità Atmosferica

I cambiamenti di stato
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L’Umidità Atmosferica
Concetto di stabilità e instabilità dell’aria



L’Umidità Atmosferica
Concetto di stabilità e instabilità dell’aria

Aria stabile



L’Umidità Atmosferica
Concetto di stabilità e instabilità dell’aria

Aria stabile – Stabilità Assoluta



L’Umidità Atmosferica
Concetto di stabilità e instabilità dell’aria

Stabilità indifferente



L’Umidità Atmosferica
Concetto di stabilità e instabilità dell’aria

Instabilità assoluta



L’Umidità Atmosferica
Classificazione delle nubi



L’Umidità Atmosferica
Classificazione delle nubi



L’Umidità Atmosferica

Origine delle precipitazioni



L’Umidità Atmosferica

Grandine



L’Umidità Atmosferica
Quantità media di precipitazioni in Italia



La Pressione Atmosferica

Evangelista Torricelli (1603)

Attualmente la pressione atmosferica viene misurata in 

millibar (mb): la pressione normale a livello del mare a 

45° di latitudine ed alla temperatura di 0° è pari a 

1013,2 mb. Nel Sistema internazionale di misura (SI) è 

stato sostituito dall’ettopascal (hPa) col rapporto 

1mb=1hPa. Il rapporto approssimato fra millimetri di 

mercurio e millibar è 1mb=0,75mmHg



La Pressione Atmosferica

I gradienti termici verticali generano i moti verticali dell’aria. I moti orizzontali sono generati dalla 

pressione: l’aria tende sempre a muoversi da aree di alta pressione verso aree di bassa 

pressione. Tutti i moti dell’aria generano i Venti. I moti verticali ascendenti dell’aria generano le 

aree di bassa pressione al suolo ( B - L ), quelli discendenti le aree di alta pressione ( A – H ). La 

forza dei venti che si generano sono determinate dall’intensità dei gradienti: quello orizzontale lo 

si determina dalla distanza fra le isobare (linee che uniscono punti di uguale pressione): isobare 

distanti generano venti deboli, isobare molto ravvicinate venti forti. In ultima analisi possiamo 

affermare che, siccome le aree di bassa pressione e quelle di alta pressione sono determinate 

dal riscaldamento non omogeneo della superficie terrestre, il vero motore del vento è la 

radiazione solare.



Modello molto semplice ed intuitivo. Presenta un 

solo problema: non giustifica in alcun modo la 

realtà osservata molto più complessa di quella 

proposta.

Dinamica dell’atmosfera

Edmond Halley

1656 - 1742



Dinamica dell’atmosfera

La realtà osservata



Dinamica dell’atmosfera
Effetto Coriolis

Gaspard-Gustave 

de Coriolis

1792 - 1843



Dinamica dell’atmosfera
Effetto Coriolis

Vento in quota

Vento al suolo
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Effetto Coriolis
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Modello di circolazione a tre celle
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Modello di circolazione a tre celle

Cella di Hadley
George Hadley ( 1700 )



Dinamica dell’atmosfera

Modello di circolazione a tre celle
Cella di Hadley



Dinamica dell’atmosfera

Modello di circolazione a tre celle





Dinamica dell’atmosfera

Modello di circolazione a tre celle

William Ferrel

1817 - 1891



Dinamica dell’atmosfera

Modello di circolazione a tre celle



Correnti a getto

(Jet Stream)



Onde di Rossby e onde di Bjerkness



Dinamica dell’atmosfera
I Venti

In tutto il mondo i venti sono identificati con la direzione di 
provenienza: solo nel Mediterraneo esiste una identificazione 

denominata la Rosa dei venti.
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I Venti



Dinamica dell’atmosfera
Venti buoni o cattivi?



Modelli meteorologici e perturbazioni

Quando una porzione della troposfera inferiore si muove

lentamente o rimane stazionaria al di sopra di un’area

relativamente uniforme della superficie terrestre, l’aria

assume le caratteristiche tipiche di quella zona,

soprattutto per quanto concerne la temperatura e

l’umidità.

Si identifica così quella che viene chiamata massa

d’aria, cioè una porzione d’aria molto grande, con una

larghezza di 1.500 Km o più e uno spessore di parecchi

kilometri, caratterizzata da omogeneità di temperatura e

umidità ad una data quota.

Una massa d’aria può impiegare molti giorni ad

attraversare una regione che, di conseguenza, avrà un

tempo atmosferico con caratteristiche abbastanza

costanti e con fenomeni sempre diversi da quelli in atto

nelle masse d’aria contigue.

Il confine fra masse d’aria con caratteristiche

contrastanti è detto fronte: il suo arrivo pertanto

corrisponde ad un cambiamento delle condizioni

meteorologiche.



Modelli meteorologici e perturbazioni

Le masse d’aria vengono classificate a seconda della loro

zona di origine.

Nel nostro emisfero, le masse d’aria che si formano a

latitudini elevate sono dette artiche, mentre quelle che si

formano alle basse latitudini sono dette tropicali: l’aria

artica è aria fredda, quella tropicale è aria calda.

Le masse d’aria sono inoltre classificate anche in base alla

natura della superficie della zona di origine, che può

essere continentale o marittima: l’aria continentale è

asciutta, quella marittima è umida.

Infine, sempre nel nostro emisfero, si formano alle medie

latitudini masse d’aria fredda denominate polari o

intermedie.

Le condizioni meteorologiche che si susseguono nel corso

dell’anno in una qualunque regione del globo sono

legate alle caratteristiche delle masse d’aria che di volta

in volta la investono.
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Modelli meteorologici e perturbazioni
Il fronte caldo



Modelli meteorologici e perturbazioni
Il fronte freddo



Modelli meteorologici e perturbazioni
Fronte occluso



Modelli meteorologici e perturbazioni
Cicloni extratropicali
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Cicloni extratropicali



Modelli meteorologici e perturbazioni
Cicloni extratropicali nell’area mediterranea



Modelli meteorologici e perturbazioni
Generazione della depressione del golfo ligure



Fine

(buonanotte!)


